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via, rovinandolo per sempre insieme alla 
sua famiglia? 

So che la Commissione ha s tudiato con 
molta cura questo punto . La difficoltà s t ava 
nel t imore che, considerando come pena il 
t rasfer imento da una ci t tà ad un 'a l t ra , ciò 
costituisse implici tamente una dichiarazione 
di inferiorità a carico della ci t tà dove l'in-
segnante viene trasferi to ed in confronto 
di quella da dove viene trasferi to. 

Ma la pena, secondo me, non consiste 
nella destinazione ad una città, piut tosto 
che ad un ' a l t r a : consiste nel f a t to del t ra-
sferimento in sè e per sè solo, posto che 4 
l ' inamovibil i tà è d iventa ta la regola. 

Io non faccio proposte concrete. Si t r a t t a 
di un articolo molto, t roppo complesso, che 
io vorrei vedere semplificato diminuendo 
queste pene dell 'ammonizione e della cen-
sura che parificano il professore agli scola-
ret t i , e met tendo, dopo la pena della so-
spensione, quella del trasloco. In questo 
modo non si manderebbe via l ' insegnante, 
non gli si farebbe perdere una posizione; 
bisogna ricordare che un trasloco f a t t o a 
tempo può essere per lui la salvezza, o al-
meno un inestimabile vantaggio. 

Del resto, il l icenziamento di un inse-
gnante è provvedimento di tale gravità, 
che dovrebbe essere assoggettato a condi-
zioni tassative, chiare, sulle quali mai po-
tesse sorgere dubbio alcuno, t ra t tandos i di 
togliere all ' insegnante nientemeno che il 
suo s ta to giuridico che vogliamo dargli!!! 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Romussi, in-
siste nel suo emendamento1? 

ROMUSSI. Dopo le dichiarazioni f a t t e 
dall 'onorevole ministro, che ha dato un ap-
poggio morale alla mia proposta ed ha leal-
mente dichiarato che ne terrà conto nel 
regolamento, io ritiro l 'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CREDARO, relatore. L' idea molto libe-
rale dell 'onorevole amico Romussi è già 
a t t u a t a di fa t to . Le informazioni riservate 
sono s ta te abolite per decreto ministeriale; 
l ' impegno dell 'onorevole ministro significa 
che il decreto r imarrà . Ef fe t t ivamente 
oggi non arrivano mai alla Commissione 
consultiva cenni riservati . 

L'onorevole Squi t t i ha t rovato che vi è 
passaggio t roppo brusco dalla • seconda 
punizione, che è la censura, alla terza, che 
è il r i tardo nella promozione; e vorrebbe 
che la pena del r i tardo costituisse l a ; con-
seguenza di una condanna pronunciata re-

golarmente. Lo stesso-ragionamento si do-
vrebbe allora fare per t u t t e le pene [suc-
cessive. Evidentemente vi è un punto in 
cui dalle punizioni morali, quali sono l 'am-
monizione e la censura, si passa ajpene ¡ che 
hanno una por ta ta finanziaria, come la so-
spensione per sei mesi e la revoca ed^altre. 

L'onorevole Cottafavi vorrebbe che fosse 
t r aspor ta to qui, come punizione, il trasloco. 
Egli stesso però ha preveduto l'obiezione; 
si punirebbe, infat t i , la nuova sede dove 
andrebbe l ' insegnante; si punirebbero le fa-
miglie, e ciò non pare che sia cosa giusta ed 
opportuna. I l trasloco, del resto, è già disci-
plinato in modo sufficiente con l 'articolo 4. 
Non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi proposte 
concrete, met to a par t i to l 'articolo 8. Chi 
lo approva si compiaccia di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Per t u t t e quelle mancanze ai doveri del-
l'ufficio, le quali non sieno tali da dimi-
nuire grandemente la st ima per l ' insegnante 
e che non costituiscano gravi insubordi-
nazioni, si applicano, secondo la gravi tà 
delle mancanze stesse, le pene o dell 'am-
monizione o della censura. 

L 'ammonizione è da ta pr iva tamente 
dal l ' immediato superiore gerarchico, e ha 
cara t tere di semplice avver t imento: la cen-
sura è infli t ta dal Ministero e solo di que-
sta si prende nota nello s ta to di servizio. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Per la recidiva dei fa t t i che abbiano dato 
luogo ad ammonizione, si applicherà la pena 
della censura. 

Per la recidiva ne' fa t t i che abbiano dato 
luogo a censura, e per t u t t e le altre più 
gravi mancanze che ledano l 'onore dell'in-
segnante come uomo e come educatore, si 
applicheranno, secondo la gravi tà dei casi, 
le pene disciplinari indicate nei numeri 3, 
4, 5 e 6 dell 'articolo 8. 

L'art icolo 216 della legge 13 novem-
bre 1859, n. 3725, è abrogato. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Sul ricorso contro il provvedimento che 
infligge la censura, giudica la sezione del 
Consiglio superiore, di cui allo articolo 16. 
La~sezione~stessa inoltre, salvo il disposto 


